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L'ASSICURAZIONE OBBLIGATORIA 


contro l'invalidità e la vecchiaia 


Come i mostri lettori sanno, con il 1° Luglio prossimo è 
andata în vigore la legge 21 Aprile 1919, N. 603, riguardanie 
l’assicurazione obbligatoria contro l'invalidità e la ‘vecchiaia. 
Integrate ora le disposizioni della legge detta con quelle del re- 
lativo Regolamento crediamo utile dare al riguardo complete 
notizie, acciò è lavoratori siano edotti delle disposizioni di legge, 
ed essi e sopratutto le organizzazioni operaie si preparine‘ad 
invigilare perchè la recente conquista non sia frustrata nell’ap- 
plicazione della legge da parte dei datori di lavero. 


I. - Oggetto dell’assicurazione obbligatoria. — Lo 
scopo principale dell’assicurazione obbligatoria è l'assegnazione di 
pensioni nel caso di invalidità al lavoro e nel caso di vecchiaia. 
Essa » inoltre per iscopo : 

— La concessione di un assegno temporaneo mensile alle 
uu e agli orfani degli assicurati. 
2° — La prevenzione e la cura della invalidità (art. 3 del 
decreto). i 

II. - Persone soggette all’assicuraz. obbligatoria. — 
L’assicurazione contro l'invalidità e la vecchiaia è obbligatoria. per 
tutte le persone di ambo i sessi che hanno compiuta l’età di 15 
anni e non superato quella di 65 ‘anni e che prestano l’opera loro 
alle dipendenze di altri nelle seguenti qualità : 

1° — Operai, garzoni, apprendisti, inservienti, assistenti, 
commessi, sorveglianti ed impiegati delle industrie, dei commerci, 
dell’agricoltura, comprese la caccia e la pesca, dei pubblici servigi, 
delle professioni liberali, compresi i maestri ed istitutori privati, 
e coloro che lavorano a domicilio per conto di altri; 

2° — Domestici e persone addette sotto qualsiasi denomina- 
zione ai servizi privati. 
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Sono compresi nell’obbligo dell’assicurazione anche coloro che 
prestano la loro opera solo occasionalmente e ininterrottamente, 
esclusi ‘coloro che prestano opera senza retribuzione. 


Agricoltori. — Sono compresi nell’assicurazione obbligatoria 
anche gli agricoltori che prestano opera manuale in qualità di 
mezzadri o affittuari, quando il loro reddito annuo, ritratto dal 
fondo tenuto a mezzadria o in affitto, non superi Lire 3600. 

Lavoratori stranieri. — Sono essi pure soggetti all’assicurazione 
quando lavorano nel Regno, ma non sono ammessi a godere delle 
quote di integrazione dello Stato se non nel caso in cui uno spe- 
ciale accordo col loro paese d’origine abbia assicurato ai cittadini 
italiani un trattamento di recipfocità. . 


Impiegati. — Sono soggetti alla assicurazione obbligatoria solo 
se la loro retribuziorie mensile non supera Lire 350. 
_ Gente di mare. — Non sono soggette all’assicurazione durante 
il periodo di navigazione su navi nazionali quando per tale pe- 
riodo contribuiscano alla Cassa Invalidi della Marina mercantile. 

v'Impiegati dello Stato e di Enti Pubblici. — Sono esenti dal- 
l'assicurazione se godono già per legge o regolamento un tratta- 
mento di riposo non inferiore a quello dell’assicurazione obbligatoria. 


II. - Contribuenti per l’assicurazione. — Per provve- 
dere alla assicurazione si ricorre al contributo degli assicurati e 
dei rispettivi datori di lavoro col concorso dello Stato. 

Tre sono dunque i contribuenti all’assicurazione : 

1° — I lavoratori interessati cui accenna il cap. I; 
2° — I datori di lavoro: ì 
3° — Lo Stato. 


Datori di lavoro. — Il regolamento considera come datori di 
lavoro tutti coloro che assumendo lavoro da altri rivestono la 
figura di imprenditori di opere di appalto o di subappalto. 

Il lavoratore cottimista, quando sia coadiuvato da altre persone 
da lui pagate, non è però considerato come datore di lavoro, 
essendo in tal caso considerato come datore di lavoro il commit- 
tente del lavoro a cottimo. 

L’affittuario, ancorchè personalmente soggetto all’assicurazione 
obbligatoria, è considerato come datore di lavoro rispetto alle 
persone estranee alla sua famiglia, assunte al lavoro pei bisogni 
dell'azienda, e risponde solidalmente col proprietario della quota di 
assicurazione; così dicasi del mezzadro. 

Lavoratori a domicilio. — Non sono considerati come datori 
di lavoro anche se coadiuvati da altre persone e devono invece 
essere assicurati insieme colle persone che lo coadiuvano per cura 
dei fabbricanti o negozianti per cui lavorano. 

Società Cooperative. — Sono considerate come datori di lavoro 
anche nei riguardi dei soci che occupano i lavori da esse assunti. 
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. IV. - Misura dei contributi. — I contributi sono stabiliti 
in relazione alla retribuzione percepita dall’assicurato nella seguente 
misura: | 


CONTRIBUTO QUINDICINALE 


A carico A carico del 
dell’assicurato |datore dilavo: 
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che è corrisposto per compenso dell’opera prestata. 

. Sono quindi compresi nella retribuzione anche le competenze 
accessorie al salario o stipendio, come quelle corrisposte a titolo 
. di premio, di gratificazione, di cointeressenza, di provvigione, o di 
Li indennità, quando non abbiano carattere di rimborso di spese, nè 
di generose elargizioni fatte per una volta tanto, ma costituiscono 
una forma della retribuzione ordinariamente corrisposta; 072 è 
compresa la partecipazione agli utili del bilancio. 

Per il personale viaggiante delle imprese di trasporto sono 
compresi nella retribuzione gli assegni variabili, come le indennità 
chilometriche; a tempo determinato, i premi per economia di com- 
bustibili @ simili competenze accessoria. 

Se la retribuzione consiste in. parte o totalmente nella gratuità 
dell’alloggio o del vitto o in altre prestazioni in natura, ne è deter- 
minato il valore in ragione dei prezzi medi locali. 

Il vitto e l’alloggio non sono però «considerati come retribu- 
zione quando non siano concessi come corrispettivo di una presta- 
zione di opera. 


V. - Versamento dei contributi. — I cobtributi sono 
| riscossi di regola per mezzo di marche quindicinali da applicarsi 
| sopra tessere personali intestate ad-ogni assicurato. . 

I datori di lavoro sono responsabili anche della parte di con- 
tributo a carico dell’assicurato, salvo il diritto di rivalsa mediante 
| ritenuta sulla mercede; qualunque patto inteso ad eludere il paga- 
mento delle quote di contributo a carico del datore di lavoro è 

nullo. 
I datori di lavoro che trattengono alle persone obbligate alla 
| assicurazione somme maggiori di quelle indicate nella tabella sopra 
riportata sono puniti con una ammenda estensibile sino a L. 500. 

In caso di omesso o tardato versamento di contributi o di ver- 
samento in misura inferiore a quella dovuta, il datore di lavoro 
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sarà soggetto oltre al pagamento del dovuto, anche ad una penale 
pari al doppio della somma dovuta. 

Applicazione delle marche. — L'applicazione delle marche 
deve essere normalmente fatta dal datore di lavoro ogni quindicina, 
o anche a intervalli più lunghi, in ogni caso nor superiore a tre 
mesi, purchè però le ritenute sulla retribuzione degli assicurati 
vengano fatte ad ogni periodo normale di paga, e purchè ne abbia 
dato avviso e abbia ottenuto il nulla osta dal locale istituto pro- 
vinciale di previdenza. 

Inizio dell’obbligo dell’assicurazione. — Ha luogo sette giorni 
dopo l’assunzione al lavoro. 

Misura del contributo quindicinale. — Se il lavoratore non 
ba prestato l’opera per tutte le giornate lavorative della quindicina 
il contributo è commisurato alla retribuzione effettivamente corri- 
sposta in detto periodo, considerando come retribuzione giornaliera 
la retribuzione complessiva suddetta divisa per il numero di gior- 
nate lavorative della quindicina. : 

Periodi di assenza dal lavoro. — Deve essere in questi periodi 
continuato il versamento del contributo nel caso in cui sia conti- 
nuata la retribuzione e proporzionalmente alla medesima. 

Lavoratori presso diversi datori di lavoro. — Devono essere 
assicurati da ciascuno dei datori di lavoro secondo la retribuzione 
ivi percepita e possono tanto essere muniti di una sola tessera 
basata sulla retribuzione complessiva di cui si dichiarino solidal- 
mente responsabili i diversi datori di lavoro, quanto di varie tes- 
sere quanti sono i datori di laworo, colla indicazione di « Tessera 
supplettiva » per le tessere emesse successivamente alla prima. 

Lavoratori a cottimo. — Anche questi devono essere assicurati 
considerando come durata di lavoro quella effettiva ovvero il nu- 
mero delle giornate lavorative occorrenti in media per l'esecuzione 
del lavoro. i 

Tabelle dei salari medi. — Per talune categorie di lavoratori 
le retribuzioni possono essere calcolate in base a tabelle di salari 
medi compilate dagli Istituti Provinciali, salvo reclamo degli 
interessati. È 


VI, - Tessere di lavoro. — Ogni persona soggetta alla 
assicurazione deve essere fornita di una speciale tessera stampata 
e distribuita dalia Cassa Nazionale delle Assicurazioni sociali. 

Distribuzione delle tessere. — Sono incaricati della distribu- 
zione delle tessere gli Uffici Comunali e gli Istituti Provinciali 
di Previdenza Sociale. f ) 

Possono essere. anche distribuite ai propri dipendenti dagli 
stabilimenti, aziende e cooperative. 

A chi spetia di richiedere la tesseru. — L'obbligo di provve- 
dersi della tessera spetta ai lavoratori soggetti all’assicurazione 


obbligatoria, facendone richiesta agli uffici suddetti incaricati della 
distribuzione. 


@bbligo dei datori di lavoro di esigere la tessera dai lavoratori 
dipendenti. — Ogni datore di lavoro deve esigere dai lavoratori 
che assume alle dipendenze la presentazione della tessera: ove il 
lavoratore ne sia sprovvisto il datore di lavoto deve provvedere 
a munire di tessera l’interessato facendone richiesta agli uffici 
competenti. 


Custodia delle tessere. — Durante il pectolio in cui l'assicurato 
si trova alle dipendenze del datore di lavoro la tessera deve essere 
presa in consegna da quest’ultimo che deve provvedervi all’appli- 
cazione delle marche corrispondenti: il lavoratore ‘però ha sempre 
diritto di prendere visione della sua tessera. 

La tessera deve essere restituita al titolare appade esso. lascia 
definitivamente il lavoro. 


Validità delle tessere. — Le tessere hanno validità di due anni- 
scaduto il quale periodo devono essere dal datore di lavoro coni 
segnate ad uno degli uffici autorizzati alla emissione, dopo che vi 
siano state applicate tutte le marche corrispondenti ai contributi 
dovuti ed anche se queste non occupino tutte le caselle delle 
tessere ‘stesse. Eguale obbligo compete ai titolari delle tessere che 


per abbandono del servizio ne abbiano avuto consegna dai rispet-. 


tivi datori di lavoro. 


Rinnovazione della tessera. — L'Ufficio che ritira la tessera 
deve provvedere contemporaneamente al rilascio di una tessera 
nuova. 


Vigilanza sulla tenuta delle tessere. — I datori di lavoro sono 
obbligati a tenere le tessere a disposizione delle persone incaricate 
della Cassa e dal Ministero per l’I. C. L. della vigilanza per 
l’applicazione delle leggi. 


Duplicati. — Le tessere smarrito o rese inservibili possono , 


essere sostituite da duplicati rilasciati dall’Istituto Provinciale di 
previdenza a richiesta dell’interessato; nel caso di distruzione © 
smarrimento l’interessato dovrà. provare l’istituzione e il valore 
delle marche che erano poste sulla tessera, e l’Istituto Provinciale 
coll’approvazione della Cassa Nazionale riporta sul duplicato l’am- 
montare dei contributi il cui versamento risulti provato. 


VII. - Marche di contributo. — Su ogni tessera devono 
essere applicate per cura del datore di lavoro marche corrispondenti 
ai contributi quindicinali e comprendenti tanto il contributo a 
carico dell’assicurato quanto quello a carico del datore di lavoro. 


Da chi si acquistano le marche. — Di regola sono autorizaati 
alla distribuzione gli uffici postali, la Cassa nazionale può affidarla 
anche ad altri organi. 
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Annullamento delle marche. — Lia marche di contributo devono 
essere applicate sulle tessere per cura del datore di lavoro: esse 
debbono essere da lui'annullate mediante annotazione della data 
di applicazione da farsi sulle marche stesse. 


.VIIL - Libretto personale dell’assicurato. — Ogni 
assicurato deve essere. munito di un libretto personale il quale 
viene rilasciato al medesimo per la prima volta dagli uffici inca- 
ricati della emissione e rinnovazione delle tessere, all’atto in cui 
ritirano la prima tessera di lavoro. % 

Nel libretto stesso devono essere riportati i numeri di marche 
di differenti valori applicate sulla tessera ritirata e così pure in 
occasione della rinnovazione di tessere successhfe. 


Custodia del libretto. — Il libretto personale deve essere con- 
segnato al titolare che lo deve tenere presso di sò ed è responsabile 
della sua conservazione; è documento indispensabile per poter a 
suo tempo ottenere la liquidazione della pensione. 


IX. - Liquidazione: delle pensioni. — Gli. assicurati 
obbligatoriamente hanno, diritto : 


1.) Ad una pensione vitalizia di vecchiaia quando hanno 
compiuto 65 anni di età, purchè siano stati. versati almeno 240 
contributi quindicinali; i 

2.) Ad una pensione di inabilità, a qualunque età, quando 
sia. riconosciuta la. loro | inabilità permanente al. lavoro, purchè 
siano stati versati almeno 120 contributi quindicinali ; 

: 3.) Ad un assegno mensile di L. 50, per 6 mesi a favore 
della vedova. o dei figli. minori di 15. anni, nel caso in cui l’as- 
sicurato muoia prima di avere diritto alla liquidazione della pensione. 


Pensione di vecchiaia. — Viene liquidata a 65 anni di età, 
quando siano stati versati almeno 240 contributi quindicinali. 


Pensione di invalidità. — Viene liquidata a qualunque atà, 
quando sia riconosciuta la inabilità permanente al lavoro, e purchè 
siano stati versati almeno 120 contributi quindicinali. 

Si considera inabile al lavoro l'assicurato la cui capacità di 
guadagno è ridotta a meno di un terzo del guadagno abituale nor- 
male delle persone che esercitano lo stesso mestiere nella steasa 
‘località. 

Se la invalidità proviene da infortunio sul lavoro e se si tratta 
di persona soggetta all’assicarazione obbligatoria contro gli infortuni, 
la pensione di invalidità sarà ridotta alla differenza fra la rendita 
corrispondente alla indennità di infortunio e l’importo della nor- 
male psnsione di invalidità. 


Revisione delle pensioni di ‘invalidità. — Sono ammesse nel 
caso di sopravvenuto miglioramento nelle condizioni del pensionato. 
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Cura della anvalidità. — Per prevenire o ritardare: o curare 
o attenuare la invalidità degli assicurati, la Cassa nazionale per 
le assicurazioni sociali potrà, col consenso dell’assicurato, sotto- 
porlo a mezzi curativi: la spesa relativa è complétamente a carico 
della Cassa. 


Concorso dello Stato. — Lo Stato concorre al pagamento delle 
pensioni di invalidità e vecchiaia nella misura di L. 100 annue 
per ciascun assicurato ; assume inoltre a. proprio carico metà della 
spesa degli assegni semestrali a favore delle vedove e figli minorenni. 


Calcolo delle pensioni. — In aggiunta al contributo di L. 100 
annue dello Stato, la pensione di vecchiaia e di invalidità si 
calcola in ragione del 66 per cento sull’importo complessivo dei 
primi 120 contributi quindicinali, del 50 per cento sull’importo 
dei successivi 120 contributi quindicinali e del 25 per cento sui 
contributi rimanenti. 

E’ computato utile agli effetti del diritto alla pensione e della 
determinazione della misura di questo, ancorchè non sia versato 
alcun contributo : 

1.) Il periodo di servizio militare effettivo, volontario, od 
obbligatorio ; 
2.) Il periodo di malattia fino al limite massimo di un anno. 

Per detti periodi, se non fu versato alcun contributo, si con- 
sidererà come versato a favore degli assicurati il contribufo più 
basso stabilito dalla tabella dei contributi, vale a dire di L. 1 
quindicinale. 


Periodi di nialattia, — I periodi di ‘malattia da computarsi 
utili per la pensione devono essere fatti risultare mediante dichia- 
razione medica da presentarsi ad una Società di Mutuo Soccorso 
o ad una Cassa di Malattia designata dalla Cassa Nazionale delle 
Assicurazioni Sociali, e dalla quale risulti il giorno in cui la 
malattia ‘è incominciata e la sua natura: l’ente' che riceve la 
dichiarazione dovrà fare ‘speciali annotazioni sulla tessera di lavoro. 

Non sono computati utili per la pensione i periodi di malattia 
inferiori a sette giorni, o quelli anche di durata maggiore, in cui 
l’assicurato riceve stipendio o paga intieri. Devono essere considerati 
invece le malattie o î periodi di malattia superiori ai sette giorni 
nel quale vi sia riduzione di paga. 


Esempi pratici di liquidazione di pensione. 


Primo caso: Vecchiaia. — Inizio della assicurazione obbli- 
gatoria a 15 anni: 


Retribuzione giornaliera da 15 a 18 anni L. 2 

® » » » 18220. >». » 4 
Due anni di servizio militare 
Retribuzione giornaliera media 

oltre i 22 anni . 3 si x eg pifi. 
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A-65 anni le pensione annua spettantegli risulterà come segue: 
Calcolando 24 contributi quindicinali per ciascun anno si avrà: 
pei primi 3 anni 72 contributi da L. 1 eguale LL _72 
>» » 96 


per gli altri 2 anni 48 contrib. da » 2 
durante il servizio militare sì 


calcolano 48 contributi . das) Li 303 048 
per gli alri 43 anni 1032 contr. da » 5.» >» 5160 
Avremo : 
sui primi 120 contributi n .  L. 168 il 660, = L. 110,88 
su altri 120 contributi È . >» 408115009, — L. 204 — 
per altri 960 contributi : > 4800 il 25 0/,, — L. 1200 — 


Contributo annuo dello Stato. L. 100 — 
Totale pensione vitalizia annua a 65 anni L. 1614,88 
Secondo caso: Invalidità. — Inizio dell’ assicurazione obbli» 
gatoria a 25 anni: 
Salario medio L. 11. 
Invalidità permanente sopravvenuta a 45 anni. 
Contributi n. 480 da L. 6, pari a L. 2880. 
Pensione di invalidità : ) 
sui primi 120 contributi di cadi L. 7201 66%, => L 475— 


su altri 190 contributi . . » 72011500), — L 360— ! 
su'altri 240 contributi . . |. |{‘. ‘»15401125%, — L. 385— 
Contributo dello Stato : L. 100 — | 

Totale pensione vitalizia di invalidità . L. 1320 — "I 


Formalità per la liquidazione delle pensioni în base ai ver- 
samenti obbligatori. — L’interessato deve farne domanda diretta 
all’Istituto provinciale della previdenza sociale, allegando : 

a) Vatto di nascita; 
b) il libretto individuale ; 

.c) Vultima tessera di lavoro, o in mancanza di questa una 
dichiarazione sulle ultime occupazioni dell’assicurato ; 

d) se trattasi di invalidità un certificato medico debitamente 
autenticato, rilasciati su appositi formulari della Cassa. 

Quando la domanda non sia consegnata direttamente, deve 
essere trasmessa in piego postale raccomandato. 

H Comitato direttivo dell’Istituto Provinciale delibera all’asse- 
gnazione provvisoria della pensione o al rigetto della. domanda, 
salvo la decisione definitiva alla Cassa Nazionale delle. Assicu- 
razioni, anche in seguito di reclamo dell’interessato. 


Certificato di pensione. — Ove la pensione sia assegnata l’Isti- 
tuto provinciale rilascia all’interessato un apposito certificato di 
pensione. 


Assegni in caso di morte. — Per ottenere l’assegno semestrale 
di L. 50 mensili, la vedova o il legale rappresentante dei figli 
minorenni, deve farne parimenti domanda all’Istituto Provinciale, 
allegando i documenti giustificativi. 
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| L’azione per conseguire l’assegno di morte si prescrive entro 
un anno dalla data della morte. 

Se l’assicurato è una donna, l’assegno di morte non spetta al 
vedovo se non quando sia inabile al lavoro. 


X. - Pagamento delle pensioni. — Il pagamento delle 
pensioni è fatto normalmente a mezzo degli Uffici postali, e potrà 
essere affidato anche agli Istituti provinciali o ad apposite Agenzie. 
Il pagamento si fa a rate mensili. 


Organi dell’assicurazione. — Gli organi dell’assicurazione 
obbligatoria per la invalidità e la vecchiaia sono: 

I. — La Cassa Nazionale di Previdenza, ora denominata Cassa 
Nazionale delle Assicurazioni sociali, come organismo centrale. 
II. — Gli Istituti provinciali di previdenza sociale, come or- 
ganismi locali detati però di una certa autonomia. z 


Rappresentanze elettive dei datori di lavoro e degli assicurati. 
— Caratteristica tanto della Cassa Nazionale quanto degli Istituti 
provinciali è la composizione dei rispettivi consigli amministrativi 
in cui entra una rappresentanza elettiva degli assicurati e dei datori 
di lavoro. 1 
' Tale rappresentanza elettiva viene designata rispettivamente 
dalle organizzazioni professionali dei datori di lavoro e degli as- 
sia sicurati obbligatori. 
i - Inoltre nel Consiglio amministrativo della Cassa Nazionale en- 
i trano due rappresentanti degli assicurati facoltativi, di cui uno 
designato dalle Società di M. S. e cooperative che abbiano iscritti 
i loro soci alla Cassa Nazionale. 


Organizzazioni professionali dei datori di lavoro e degli as- 
sicurati. — Le organizzazioni suddette che intendono partecipare 
alla designazione dei rappresentanti devono farne domanda al Mi- 
nistero di I. C. L. unendo copia dello statuto, degli ultimi due bi- 
lanci e l’elenco dei componenti il Consiglio direttivo e delle orga- 
nizzazioni aderenti. 

Dispone inoltre il regolamento che per essere ammesse alla 
designazione tali organizzazioni debbono éssere funzionanti da 
almeno 6 mesi se regionali e da 2 anni se locali, devono essere 
composte prevalentemente da datori di lavoro e da lavoratori, non 
impongano vincoli alla libertà individuale, religiosa o politica dei 
soci, non abbiano carattere di istituti di patronato o di benefi- 
cenza, facciano regolari bilanei annuali e siano alimentate almeno 
per 4/5 delle entrate annuali da contributi dei soci. 


E le Cooperative? -- Come già vedemmo le Cooperative sono 
espressamente considerate come datori di lavoro agli effetti del- 
l'assicurazione obbligatoria contro la invalidità e la vecchiaia. 
Avrebbero quindi diritto di partecipare alla designazione dei rap- 
presentanti dei datori di lavoro nei Consigli gmministrativi della 


Cassa Nazionale e degli Istituti provinciali. Vogliamo specialmente 
alludere alle Cooperative di lavoro e agricolo le quali compren- 
dono fra i propri soci un grandissimo contingente di assicurati 
obbligatoriamente. i 

A stretto rigore legale queste organizzazioni per. concorrere 
alla designazione della rappresentanza nei consigli suddetti dovreb- 
bero unirsi alle organizzazioni padronali: ma non v’'ha chi non 
veda come materialmente e sovratutto moralmente ciò non potrebbe 
avvenire; ove le Cooperative di una regione costituiscano forza 
notevole, potrebbe tuttavia la loro Federazione partecipare come 
separata organizzazione di datori di lavoro..Senonchò l’art. 15 del 
decreto 21 aprile 1919 al n. 2 ammette espressamente le Società 
di M. S. e le Cooperative di Consumo, di Produzione e Lavoro 
e congeneri che abbiano assicurato i propri soci alla Cassa Na- 
zionale, a designare un rappresentante degli assicurati facoltativi. 

Ne deriva una strana situazione per cui lè. Cooperative con- 
correrebbero come datori di lavoro per la rappresentanza degli 
assicurati obbligatori e come rappresentanti degli assicurati per gli 
assicurati facoltativi. 

Quando poi sì tenga presente come l’elemento personalè delle | 
cooperative è composto effettivamente di assicurati, converrebbe 
senz’altro far concorrere le, Cooperative, almeno quelle di lavoro 
e agricole, alla designazione dei rappresentanti degli assicurati. 
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, Commissioni arbitrali. — Per la risoluzione delle controversie | 
relative all'applicazione del decreto sull’assicurazione obbligatoria 
sono istituite Commissioni arbitrali di prima istanza presso ciascun 
istituto provinciale, nonchè una Commissione arbitrale centrale 
presso il Ministero di I. C. L. in Roma. 

Nelle Commissioni .suddette, presiedute da un magistrato, entra 
in egual numero una rappresentanza dei datori di lavoro e degli 
assicurati. 


Assicurazioni facoltative. — Accanto all’Assicurazione obbli- 
gatoria la Cassa Nazionale delle Assicurazioni sociali esercita anche 
le assicurazioni facoltative, formate con contributi volontari degli 
assicurati, allo scopo di costituirsi una pensione di invalidità e vec- 
chiaia. 

Possono fruire di tale assicurazione: 

1) Tutti gli assicurati obbligatori; 

2) I lavoratori indipendenti il cui guadagno annuo accer- 
tato o presunto non superi L. 4200; 

3) Le donne maritate che attendono alle cure domestiche e 
il cui marito sia compreso in una delle precedenti categorie, e 
anche le altre donne che attendono alle cure domestiche e non 
abbiano redditi privati per più di L. 30 annue d’imposta, che non 
abbiano altra professione e quando le cure della casa siano a loro 
principalmente affidate; 
\ 


4) Coloro che hanno perduto la qualità di assicurato obbli- 
gatoriamente; 

5) I piccoli proprietari agricoli, commercianti, industriali, 
esercenti professioni liberali che non paghino imposte dirette supe- 
riori a L. 200. 

Le assicurazioni facoltative possono essere: 


Individuali e collettive, quando si tratta di assicurazione fatta 
da Società di M. S. o cooperative pei propri soci o da aziende indu- 
striali, commerciali e agricole o da pubbliche amministrazioni pei 
dipendenti. i é 


Presentazione delle domande. — Le domande di iscrizione alla 
assicurazione facoltativa devono essere compilate su apposito mo- 
dulo fornito gratuitamente dalla Cassa. Esse possono essere presen- 
tate tanto alla sede centrale che alle altre sedi e rappresentanze 
della Cassa, agli istituti Provinciali di Previdenza e gli uffici 
postali. Esse debbono essere accompàgnate da un primo versamento 
non inferiore a 5 lire e in lire intiere. 

L’iscrizione può esser fatta in una delle seguenti due forme: 

1) o nel ruolo della mutualità con la rinuncia cioè al rim- 
borso di tutti o di parte dei versamenti eseguiti in caso di morte 
dell’assicurato in qualunque momento questa avvenga; 


2) 0 nel ruolo dei contributi riservati col vincolo cioè del 


‘ rimborso dei versamenti eseguiti, senza gli interessi accumulati, in 


caso di morte dell’assicurato prima della liquidazione della pensione. 
L’iscrivendo il quale intende vincolare i suoi contributi alla mutua» 
lità deve dichiararlo nella domanda d'iscrizione, diversamente si 
intende chiesta l’iscrizione nel ruolo dei contributi riservati. 


Versamenti all’iseritto. — L’iscritto. può fare versamenti in 
qualunque misura: la. sede centrale ‘apre per ciascun ‘iscritto un 
conto individuale in cui sono: registrati tutti i suoi versamenti. 


Liquidazione del conta individuale. — Può esser chiesta: 


a) per vecchiaia dopo 10. anni d’iscrizione alla Cassa, purchè 
l’assicurato abbia compiuto 60 anni di età se uomo e 55 se donna; 
b) per invalidità dopo 5 anni di iscrizione alla Cassa. La 
pensione minima. di invalidità è assicurata in 120 lire. annue, 
La pensione ordinaria di invalidità e vecchiaia consiste in una 
rendita vitalizia nella quale vengono convertiti i versamenti fatti, 
colle quote di concorso dello Stato. 


Funzionamento degli Istituti Provinciali di Previdenza So- 
ctale. — Gli Istituti. Provinciali di Previdenza Sociale sono gli 
organi locali. dell’assicurazione obbligatoria, dotati di larga auto- 
nomia e di amministrazione propria. 

Comitato direttivo. — Essi sono amministrati da un Comitato 
direttivo composto da 9 a 15 membri che dura in carica 3 anni, 
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I membri del Comitato Direttivo sono nominati per un terzo dali 
Ministro per l’Industria, il Commercio ed il Lavoro, di concerto col 
Ministero del Tesoro, per un terzo dai rappresentanti degli assi- 
curati e per un terzo dai rappresentanti dei datori di lavoro, desi- 
gnati gli uni e gli altri dalle rispettive principali organizzazioni 
funzionanti nella circoscrizione dell’Istituto, o in loro mancanza 
dal Ministero su lista proposta dal Comitato Permanente del Lavoro. 
Fra i membri di nomina ministeriale sarà compreso un medico. 

Funzioni degli Istituti Provinciali : 

1. — Sorvegliara e curare tutto quanto si attiene all’appli- 
cazione dell’assicurazione obbligatoria nella propria circoscrizione. 

2. — Stabilire le norme per la riscossione dei contributi 
stessi nei casi in cui sia derogato il sisiema delle marche. 

3. — Mettersi in rapporto colle Società di M° S. e le con- 
generi istituzioni di previdenza e con le organizzazioni operaie e 
industriali della propria circoscrizione per la prevenzione e la cura 
della invalidità. 

4. -- Raccogliere e istruire le domande di pensiene e com- 
piere gli accertamenti e le revisioni delle invalidità seguendo le 
direttive che saranno date dalla Cassa Nazionale per le assicura: 
zioni Sociali. i 

5. — Promuovere le assicurazioni facoltative e in genere 
la previdenza libera. 

6. — Esprimere il proprio parere circa la misura del con- 
tributo in relaziona a quella della retribuzione e circa l'adozione 
dei salari medi. 

7. — Esercitare tutte le altre attribuzioni ad essi affidate 
dalla Cassa Nazionale per le Assicurazioni Sociali. 

Delibere del Comitato Direttivo. — Le deliberazioni del Comitato 
direttivo devono entro tre giorni essere comunicate in copia per lettera 
raccomandata alla sede centrale della Cassa Nazionale e di regola 
non sono esecutive che dopo 15 giorni da tale comunicazione. 

Il Comitato Esecutivo della Cassa Nazionale ha facoltà di porre 
il veto con decisione motivata all’esecuzione delle delibere che 
ritenga contrarie alla legge, al regolamento, allo statuto e all’in- 
teresse generale dell’istituzione: il veto ha effetto sospensivo, salvo 
facoltà di reclamo al Consiglio d’Amministrazione della Cassa, che 
decide definitivamente. 


sottoporre all’approvazione della Cassa i conti preventivi e consun- 
tivi annuali, 

Scioglimento. — In caso di irregolarità gravi e persistenti il 
Comitato direttivo degli Istituti Provinciali può esser sciolto con 
deereto dal Ministero di I. C. L. e colla nomina di un Commis- 
sario siraordinerio temporaneo. i i 
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Conti preventivi e consuntivi. — Il Comitato direttivo deve ‘ 


